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Simulazione: possibili problemi nell'approvvigionamento congiunto di prodotti o servizi
	L'obiettivo del gioco di simulazione è quello di testare e convalidare il processo di approvvigionamento congiunto previsto tra più comuni. I partecipanti possono esaminare i potenziali rischi, individuare le lacune nella gestione e valutare se i ruoli, le responsabilità e i meccanismi di coordinamento siano stati definiti in modo adeguato prima dell'attuazione.


Il gioco di simulazione è uno stress test sulla governance. Anziché discutere i processi in modo astratto, i partecipanti assumono ruoli concreti e reagiscono in tempo reale a un problema realistico.
Durata: circa 2 ore
Partecipanti: rappresentanti di diversi comuni

Struttura dell'esercitazione di simulazione
1) Preparazione (circa 30 minuti)
a) Definizione del problema
La simulazione si basa su situazioni problematiche realistiche che richiedono un coordinamento tra i comuni coinvolti nell'appalto congiunto. Esempi tipici di scenari sono, tra gli altri:
· l'improvvisa insolvenza di un importante fornitore di servizi (che comporta un'interruzione immediata dei servizi),
· l'insoddisfazione di alcuni comuni riguardo alla qualità o all'affidabilità di un fornitore (potrebbero verificarsi livelli di prestazione disomogenei),
· picchi di domanda inaspettati che mettono a dura prova l'accordo esistente.
	Possibile scenario: i comuni che partecipano a un appalto collettivo per i servizi di pulizia segnalano livelli di soddisfazione disomogenei riguardo alle prestazioni del fornitore. Mentre alcuni ritengono che il servizio sia adeguato e conforme agli standard concordati, altri riscontrano problemi ricorrenti quali pulizie incomplete, erogazione irregolare del servizio o lentezza nella risposta ai reclami.
Queste differenze causano tensioni all'interno del gruppo e sollevano interrogativi sugli standard comuni di servizio, sul monitoraggio e sulla gestione coordinata dei reclami. I comuni devono valutare insieme la situazione, allineare le loro posizioni e decidere se e come adottare misure correttive.




b) Ripartizione dei ruoli
I seguenti ruoli si riferiscono allo scenario sopra descritto «soddisfazione disomogenea riguardo alla prestazione del fornitore».
· Comune coordinatore (ruolo di moderatore): organizzazione di una discussione congiunta tra i comuni, raccolta e strutturazione del feedback di tutte le parti coinvolte, sintesi dei diversi punti di vista in una posizione comune, nessun potere decisionale formale sugli altri.
· Comuni soddisfatti (1–3 ruoli): segnalazione che la qualità del servizio è accettabile, priorità data eventualmente alla continuità e alla stabilità rispetto alle modifiche contrattuali, potenzialmente più avversi al rischio in termini di escalation o sanzioni, forniscono, se necessario, prove di una prestazione soddisfacente.
· Comuni insoddisfatti (1–3 ruoli): segnalazione di problemi ricorrenti relativi alla qualità del servizio, sollecitazione di misure correttive, applicazione più rigorosa o possibili adeguamenti contrattuali, richiesta di eventuali risarcimenti, miglioramento dei controlli o delle procedure di escalation, sotto pressione operativa a causa di carenze nel servizio.
· Fornitore di servizi (ruolo opzionale): risponde a reclami e feedback, spiega le fluttuazioni delle prestazioni (su richiesta), offre misure di miglioramento o correttive (insufficienti), negozia aspettative e obblighi.

c) Chiarimento degli obiettivi e delle regole
Ai partecipanti vengono illustrati gli obiettivi dell'esercizio, le regole di interazione e i risultati attesi. Vengono chiariti tutti i dubbi relativi allo svolgimento, ai ruoli o allo scenario, al fine di garantire una comprensione comune prima dell'inizio della simulazione.

2) Simulazione dello scenario (circa 60 minuti)
In questa fase i partecipanti prendono parte attivamente alla situazione simulata in base ai ruoli loro assegnati. Interagiscono tra loro, si scambiano informazioni e prendono decisioni in tempo reale mentre lo scenario si svolge. L'attenzione è rivolta all'applicazione delle condizioni del caso preparate a un processo realistico e dinamico. Possono verificarsi sviluppi inaspettati che richiedono ai partecipanti di adattare di conseguenza le loro azioni e reazioni.
3) Dibattito finale (circa 30 minuti)
In questa fase si riflette sul gioco di simulazione e lo si analizza insieme. I partecipanti discutono di ciò che è accaduto durante lo scenario e di come sono state prese le decisioni. Vengono identificati e discussi importanti spunti, sfide e approcci alternativi. L’obiettivo è quello di trasferire le conoscenze acquisite dalla simulazione a situazioni reali.

Note
Il moderatore/la moderatrice dovrebbe affrontare attivamente le diverse prospettive tra i comuni e garantire che le divergenze di opinione vengano affrontate apertamente e non evitate. L'obiettivo centrale dell'apprendimento non è quello di «risolvere» perfettamente il problema dei servizi, ma di comprendere come funziona la governance condivisa in condizioni di soddisfazione diseguale e di autorità centrale limitata.
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